
LABORATORIO DI FISICA CON GEOGEBRA - DINAMICA 

Su un piano inclinato di 30° vi è una massa m1 legate con una fune inestensibile ad una massa 

m2 sospesa tramite una carrucola. La fune e la carrucola hanno massa trascurabile. I coefficienti 

di attrito statico e dinamica tra la massa 1 e il piano sono rispettivamente di 0,42 e 0,31. Le 

masse sono rispettivamente di 3,45 kg e 2,65 kg. Usando queste informazioni e l’oggetto 

geogebra che ne rappresenta la situazione, svolgi e verifica i seguenti punti  

 Verifica che con i seguenti valori dei coefficienti di attrito statico e dinamico il sistema è in 

equilibrio. 

 Calcola il valore della tensione  

 Considera invece che il coefficiente di attrito statico sia di 0,2 e che quello dinamico tra la 

massa 1 e il piano inclinato sia di 0,14. Dimostra che il sistema è in movimento e indica da 

quale parte scivola 

 Dopo aver dimostrato che si muove dalla parte della massa 2, calcola il valore 

dell’accelerazione e della tensione. 

 

 

PROCEDIMENTO  

1) Per rispondere al primo quesito utilizzando il modello geogebra si possono utilizzare gli slider 

relativi ai valori delle masse e dei coefficienti. Inserendo i giusti valori e successivamente premendo 

sul pulsante “Start/stop” è possibile mettere il sistema in moto (o quiete) 

SOLUZIONE: Il sistema si trova in equilibrio, cosi come è 

indicato dalla frase rossa in basso.  

 

Spiegazione matematica:  

Sulla massa 1 agiscono la tensione che riesce ad equilibrare la 

forza di attrito dinamico e la componente parallela del peso, 

entrambe dirette verso il basso. Sulla massa 2 invece agisce solo 

la forza peso equilibrata dalla tensione. Dato che la fune è 

inestensibile, le due tensioni che agiscono su entrambe le masse 

sono uguali, dunque il sistema è in equilibrio. (per essere in 

equilibrio la somma algebrica delle forze e cioè la risultante 

deve esse nulla.) 

 



 

{
𝑇 − 𝑃1//−𝐹𝑑 = 0

𝑃2 − 𝑇 = 0
      

{
26 − 16,92 − 9.08 = 0

26 − 26 = 0
     

 

 

 

 

 

2) Il valore della tensione è visibile cliccando sul pulsante “calcoli” oppure può essere ricavato dal 

sistema scritto sopra.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

3) Per capire se il sistema è in movimento, al variare dei valori dei coefficienti di attrito (usando i 

relativi slider), e da quale parte scivola, vi è la scritta rossa in basso che indica quale delle due 

masse vince. In questo caso il sistema scivola dalla parte della massa 2.  

 

T ha lo stesso modulo di P₂ per garantire 

l’equilibrio 

 

T=P2   

T= Fd+P1// 

T=26 N 

 

 



Per risolvere questo quesito a livello algebrico, è necessario prima dimostrare che il valore della 

tensione supera il valore della forza di attrito statico per garantire il movimento. Infatti in caso 

contrario, il sistema resterebbe in equilibrio statico.  

T > Fs1 

2,65•9,81 > 3,45•9,81• cos(30°)•0,2 

26 > 5,9 

La tensione supera la forza di attrito statico, dunque il sistema è in movimento. Per determinare da 

quale parte scivola si può utilizzare il sistema algebrico seguente, riportato anche nella casella 

“Formule” dell’oggetto geogebra.  

{
𝑇 − 𝑃₁//−𝐹𝑑 = 𝑚₁ ∗ 𝑎

𝑃₂ − 𝑇 = 𝑚₂ ∗ 𝑎
 

 

 

La tensione che agisce sulla massa 1 riesce a superare la somma della forza d’attrito dinamico e 

della componente parallela del peso, dunque la massa 1 sale verso l’alto.  

T> P1//+Fd  

23,83 > 16,92+4,10 

 23,83 > 21,10 

Sulla massa 2 invece il peso 2 riesce a superare la tensione, dunque questa massa scende verso il 

basso. 

P2> T 

25,99 > 23,83 

Il sistema è in movimento e scivola dalla parte della massa 2.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Dato che il Sistema è in movimento la risultante 

delle forze agenti su entrambe le masse non è più 

pari a zero, ma, in accordo con il 2° principio della 

dinamica, pari alla massa • accelerazione.  

Il valore della tensione, in 

un sistema statico, è uguale 

al peso della massa 2 

Il valore della tensione è fornito 

anche nella sezione “Calcoli” 

dell’oggetto geogebra 



4) Il valore dell’accelerazione è indicato nell’oggetto geogebra nella sezione “Calcoli”, dove sono 

indicate anche i valori delle altre forze agenti, tra cui quello della tensione. In alternativa, il valore 

dell’accelerazione si può ricavare risolvendo il sistema in alto.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La tensione invece: 

T= P₂ - m₂*a 

T= 25.99 – 2.16  

T= 23.83 N 

 

{
𝑇 = 𝑃₁//+𝐹𝑑 + 𝑚₁ ∗ 𝑎

𝑇 = 𝑃₂ − 𝑚₂ ∗ 𝑎
                        

P₁// + Fd + m₁*a = P₂ - m₂*a 

𝑃₂ − 𝐹𝑑 − 𝑃₁//

𝑚₁ + 𝑚₂
= 𝑎 

25.99 − 4.10 − 16.92

3.45 + 2.65
= 0.815 𝑚/𝑠² 

Cofrancesco Greta 3S1 


